
 

Il Notiziario  

della Collaborazione Pastorale di Via Piave, Mestre  

Comunità parrocchiali di Santa Rita da Cascia e Santa Maria di Lourdes  

2/11/2025   N° 8 Commemorazione di tutti i fedeli defunti - C 

I n questo giorno la Chiesa dirige i nostri 
pensieri e le nostre preghiere, in modo 

particolare, verso la «vita eterna. Questa 
domenica lascia spazio alla memoria dei 
defunti; noi desideriamo innanzitutto ricor-
dare quanti, tra i nostri cari, hanno lasciato 
questa vita. Nel ricordarli, siamo chiamati a 
riflettere che l'esistenza umana non si risolve 
tutta dentro l'orizzonte terreno. Siamo invitati 
a considerare la vita alla luce del fine ulti-
mo, del destino che ci attende dopo la 
morte, con lo sguardo rivolto alla nostra vo-
cazione eterna. Ci troviamo a fare una ri-
flessione realistica circa la precarietà della 
vita terrena, votata alla sconfitta; dall'altra il mistero eucaristico proclama che 
la morte di Cristo si è risolta nella risurrezione, evento decisivo per l'esistenza di 
ogni uomo. Di fronte al ricordo dei nostri defunti noi siamo tristi perché siamo 
costretti a riconoscere con dolore che questo nostro corpo passa: i progetti, 
che noi costruiamo ogni giorno confidando nella salute, nella forza, nelle doti 
di cui disponiamo, sono provvisori, sono destinati a spegnersi. Ma, se accettia-
mo il messaggio che scaturisce dalla parola di Dio, or ora ascoltata, appren-
diamo che morire non significa cadere nel nulla, nell'ombra buia della fine 
totale. Piuttosto significa passare a una nuova condizione di vita che è gloria 
e beatitudine eterna. La fede illumina il mistero della morte con confortanti 
certezze. Oggi noi, col libro della Sapienza, professiamo che «le anime dei giu-
sti sono nelle mani di Dio» perché Dio ha creato l'uomo per l'immortalità (cf 
Sap 2,23), cioè per la partecipazione a una vita senza fine. Coloro che per le 
loro opere buone hanno creduto e meritato il premio annunciato dalle pro-
messe vivono nelle mani di Dio e nella pace. Le anime dei giusti dimorano 
presso Dio nell'amore, poiché egli nella sua sollecitudine non abbandona i 
suoi né li priva della sua protezione. 
Agli occhi del mondo e in una prospettiva esclusivamente terrena «parve che 
morissero», ma la morte fisica è per i credenti solo un passaggio da un'esisten-
za di dolori e di prove alla vita piena e duratura nella felicità di Dio; non più un 
castigo, ma una liberazione dai molteplici mali, indotti nella vita umana dal 
peccato. I nostri morti sono nella pace, cioè nel godimento completo dei doni 
profetizzati, nella salvezza delle realtà finali, ultime ed eterne. Essi sono stati 
coinvolti nel destino del Cristo Risorto, il quale ha raccolto la loro vita di quag-

Con i nostri defunti nella luce di Cristo   

giù per condurla nella sua gloria. Come scintille infuocate, le anime dei giusti 
splendono per l'eternità, in virtù della vittoria finale che Cristo glorioso ha ope-
rato sulla morte. Nella preghiera comune della Chiesa, che rivolgiamo a Dio 
uniti ai nostri defunti, noi possiamo pregustare quella liturgia della gloria eter-
na, verso la quale tutti camminiamo sorretti dalla speranza. Invochiamo an-
che noi, perciò, con il salmo responsoriale, la luce della verità che sostiene la 
speranza: «Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi condu-

cano alla tua santa montagna, alla tua dimora». don Marco.. 

,Festa dei Lustri di Matrimonio 
 

D omenica scorsa la nostra comunità ha vissuto un momento di grande e-
mozione e riconoscenza con la Festa dei Lustri di Matrimonio, un appun-

tamento ormai tradizionale in cui celebriamo gli anniversari di matrimonio del-
le coppie che hanno raggiunto traguardi importanti del loro cammino insie-
me. Durante la Santa Messa gli sposi hanno rinnovato le loro promesse matri-
moniali, testimoniando la bellezza e la forza dell’amore vissuto nella fede. Al 
termine della celebrazione, ogni coppia ha ricevuto un piccolo dono simboli-
co in ricordo della giornata. La festa è poi proseguita presso la sala del patro-
nato con un momento conviviale all’insegna della gioia e della fraternità.  
Hanno festeggiato 60 anni di matrimonio Foffano Roberto e Celeghin Adelina;  
55 anni, Odorizzi Luciano e Ranzato Giuseppina; Bonvento Michele e Stocco 
Francesca;  50 anni, Moro Giuseppe e Albertini Maria Luisa; 35 anni, Cataruzzo 
Carlo e Prato Lucia 

Letture della Domenica Gb 19,1.23-27a Rm 5,5-11 Gv 6,37-40 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 



Pellegrini a Roma 
 

S i è svolta dal 15 al 17 ottobre scorsi il pellegrinaggio giubilare a Roma, che 
ha visto unita la nostra Collaborazione Pastorale con quella formata dalle 

Parrocchie del Sacro Cuore e di Altobello. I pellegrini hanno varcato le Porte 
Sante delle Basiliche di S. Giovanni in Laterano,di San Paolo fuori le Mura e di 
Santa Maria Maggiore, nella quale, in particolare, hanno celebrato e anima-
to l'Eucaristia davanti all’immagine della Vergine Salus Populi Romani, tanto 
cara a Papa Francesco. Momento culminante è stato naturalmente il cam-
mino che ha condotto alla Porta Santa della Basilica di San Pietro e la pre-
ghiera giubilare sulla tomba dell’Apostolo. Sono stati tre giorni intensi, scanditi 
dalla preghiera (le Lodi, il Rosario per la pace, l’Eucaristia), in una Roma inva-
sa da pellegrini di ogni parte del modo. Anche se non sono mancati mo-
menti di visita culturale e un po’ di cucina romana. 
Un grazie a chi ha organizzato e guidato il pellegrinaggio: speriamo che ad 
esso possano seguire altre iniziative comunitarie di conoscenza e di crescita 
nella fede per le nostre Collaborazioni Pastorali, per una sempre più viva e 
incisiva testimonianza di vita cristiana nella nostra città. 
Nella foto, il gruppo dei pellegrini si avvia verso la Porta Santa di S. Pietro, se-
guendo la Croce del Giubileo. 
 

 

Domenica 9 novembre ore 

16.00 

Nella chiesa  

della parrocchia  

Cuore Immacolato  

di Maria  

di Altobello 
 

LE FESTE EBRAICHE E IL VANGELO DI GIOVANNI 

Dott.ssa Natascia Danieli 

Per i partecipanti ai Gruppi di Ascolto e per tutti coloro che fossero inte-

ressati a crescere nella conoscenza delle tradizioni del popolo ebraico 
 

Venerdì 7 novembre  /  ore 9.00 - 13.00 

presso il Centro Pastorale Card. Giovanni Urbani 

via Visinoni 4c Zelarino 
 

ASCOLTARE IL GRIDO DEI POVERI 
Temi e strumenti per la costruzione di un Osservatorio delle Povertà. 

In collaborazione con l’Università Cà Foscari Venezia  

Dipartimento di Economia 
 

Introduzione al tema del seminario da parte di Mons. Francesco Moraglia 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17:30 (SML) - 18:00 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.00 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - gio - sab.  10:00 -11:00 /  mart -  ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
 

Durante la scorsa settimana è tornato alla casa del Padre: 
 

Chioato Giancarlo  della parrocchia di S. Maria di Lourdes  
 

 “Donagli o Signore beatitudine, luce e pace” 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Recitiamo la preghiera del Rosario  
 nella chiesa di S. Maria di Lourdes il lunedì alle ore 18.00  
 nella chiesa di S. Rita il martedì e il venerdì, alle ore 17.30 

 Mercoledì 5 e giovedì 6 novembre iniziano gli incontri dei Gruppi d’Ascolto 

 Giovedì 6 novembre si terrà l’Adorazione Eucaristica per tutta la comunità 
nella chiesa di S. Maria di Lourdes alle 17.30 

 Nella mattinata di venerdì 7 novembre il parroco visiterà alcune persone  
ammalate delle nostre comunità e porterà loro la Santa Comunione 

DOMENICA 10 NOVEMBRE  
ore 10.30 - 12.30 -  

presso il Patronato di via Piave 

Siete tutti invitati alla 

CASTAGNATA  

 

Catechesi per i bambini 

S iamo felici di annunciare che, grazie alla formazione di un gruppetto di 
bambini di prima e seconda elementare, sarà possibile avviare la cateche-

si anche per loro a partire dal 23 novembre, sempre dopo la Santa Messa.  
Chi fosse interessato è pregato di avvisare il parroco.  
 

Il Quotidiano Avvenire 

D omenica prossima si celebra la Giornata del quotidiano Avvenire. È  
un’occasione preziosa per riscoprire il valore di un’informazione che sa 

raccontare la realtà con profondità e sensibilità. 
Avvenire offre uno sguardo non omologato, capace di far emergere non solo 
le emergenze e le criticità, ma anche la bellezza, la bontà e i germogli di spe-
ranza nella vita di ogni giorno   
Alle porte della chiesa potrete trovare alcune copie del quotidiano.  


